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MAXI OPERAZIONE AD ANKARA

Turchia, retata contro l’Isis-K: 147 arresti
Il blitz dopo il passaggio di due dei terroristi di Mosca. In Francia innalzato il livello di allerta

Fausto Biloslavo

Maxi retata di 147 sospetti
seguaci dello Stato islamico
in Turchia, hub logistico e di
appoggio dei terroristi che so-
gnano il Califfato. Shamsidin
Fariduni e Saidakram Rajaba-
lizoda, due degli arrestati taji-
ki per la strage di Mosca, so-
no transitati sul territorio tur-
co.

Il primo è arrivato a Istan-
bul il 20 febbraio e ha lasciato
il paese il 2 marzo per raggiun-
gere la Russia. Il secondo è
entrato in Turchia il 5 genna-
io rimanendo anche lui fino
al 2 marzo. I terroristi hanno
soggiornato in un alberghetto
del distretto di Fathi zona pre-
ferita dai radicali islamici.
Nella stessa zona sono state
affittate case «sicure» per ospi-
tare manovalanza jihadista
che arriva dalle ex Repubbli-
che sovietiche dell’Asia cen-
trale. «Nell’ambito dell’opera-
zione contro lo Stato islami-
co, 147 persone sono state ar-

restate con l’accusa di legami
con l’organizzazione terrori-
stica», ha scritto il ministro
dell’Interno turco Ali Yerlika-
ya sul suo account X. «L’ope-
razione - ha aggiunto - è stata
condotta contemporanea-
mente in 30 province e ha por-
tato al sequestro di una quan-
tità significativa di documenti
e dispositivi» dell’Isis.

La Turchia è un hub logisti-
co dei terroristi per ottenere
documenti, soldi e dettagli
dei piani operativi. L’ultima
cellula voleva colpire i conso-
lati di Svezia e Olanda come
rappresaglia per la profana-
zione del Corano. Altri due
terroristi hanno preso d’assal-
to una chiesa cattolica di
Istanbul uccidendo un fede-
le. Poi le armi hanno fatto ci-

lecca. Il mini-
stro dell’In-
terno turco
c o n f e r m a
che da aprile
dello scorso
anno ad oggi
sono state
l a n c i a t e
«1.329 opera-
zioni contro
lo Stato islamico con 2.919
persone fermate» durante le
retate. L’autorità giudiziaria
ha convalidato l’arresto di
692 sospetti terroristi.

La Turchia è un trampolino
di lancio, ma l’obiettivo rima-
ne l’Europa. Un attentato jiha-
dista al mese viene sventato
in Francia che ha innalzato il
livello di allerta. Il timore è
che le Olimpiadi di luglio a

Parigi finisca-
no nel miri-
no dei terrori-
sti islamici. E
l’Isis Khora-
san, la costo-
la afgana del
Califfato, che
rivendica la
strage di Mo-
sca, ha già

cercato di colpire in mezzo
continente. Un rapporto
dell’Onu di gennaio metteva
in guardia sulle cellule del ter-
rore: «Alcuni individui del
Caucaso settentrionale e
dell’Asia centrale in viaggio
dall’Afghanistan e dall’Ucrai-
na, verso l’Europa rappresen-
tano un’opportunità per
l’Isil-K (nome diverso per lo
Stato islamico afghano nda)

che cerca di proiettare attac-
chi violenti» nel vecchio conti-
nente. Il rapporto conclude
che ci sono prove di «trame
operative attuali e non com-
pletate sul suolo europeo con-
dotte dall’Isil-K».

Ieri la Guardia civile spa-
gnola ha arrestato a Barcello-
na l’ultimo jihadista legato al-
lo Stato islamico. Attraverso
profili social diffondeva e tra-
duceva contenuti jihadisti sul-
le attività terroristiche in di-

versi scenari e materiale per
la fabbricazione di esplosivi.
Un altro paese nel mirino è la
Germania. «Il pericolo del ter-
rorismo islamista rimane acu-
to», ha ammesso Nancy Fae-
ser, ministro dell’Interno te-
desco. Lo scorso luglio Ger-
mania e Olanda hanno arre-
stato sette tajiki, turkmeni e
kirghizi arruolati dalla costo-
la afgana del Califfato che pre-
paravano attacchi sul suolo te-
desco. Tre terroristi sono fini-
ti in manette per lo sventato
attentato di Capodanno alla
cattedrale di Cologna. Il raid
era collegato all’individuazio-
ne di una cellula dell’Isis in
Austria sempre collegata allo
Stato islamico afghano.

di Angelo Allegri

I l «deep state» russo si accoda a Pu-
tin e completa la rilettura dell’attac-
co islamico di venerdì sera in chia-

ve anti-ucraina. Nikolai Patrushev, se-
gretario del consiglio di sicurezza,
Aleksandr Bortnikov, capo del servi-
zio segreto Fsb, Dmitri Peskov, porta-
voce del Cremlino si uniscono alle pa-
role di due giorni fa dallo zar del
Cremlino per fissare con chiarezza le
linee della propaganda: gli attentato-
ri erano estremisti musulmani ma ad-
destrati e prezzolati dal nemico ucrai-
no con il sostegno di Stati Uniti e
Gran Bretagna. Alla domanda di un
giornalista che gli chiedeva se non gli
sembra strano che gli islamici si sia-
no fatti usare da un presidente di ori-
gine ebraica come Volodymyr Zelen-
sky, Peskov ha risposto che la spiega-
zione è semplice: «Si sa che Zelensky
è un ebreo un po’ particolare, visto

che mostra una spiccata simpatia per
lo spirito nazionalista del regime di
Kiev».

Intanto l’agenzia Bloomberg diffon-
de un’analisi in cui cita in maniera
anonima alcuni funzionari del Crem-
lino. La sintesi: nessuno nell’élite di
potere crede che l’Ucraina sia collega-
ta all’attacco degli islamici radicali al-
la sala concerti Crocus City Hall. «Se-
condo quattro fonti vicine al Cremli-
no non ci sono prove del coinvolgi-
mento di Kiev nell’attacco terroristi-
co», scrive Bloomberg. «Putin lo sa
perché ha assistito personalmente al-
le discussioni in cui i funzionari sono
giunti a questa conclusione. Nono-

stante ciò, intende sfruttare la trage-
dia per costringere i russi a schierarsi
attorno alla guerra in Ucraina». A fare
il lavoro sporco sono gli host tv di
regime come Vladimir Solovev: la sua
trasmissione di domenica scorsa,
giorno di lutto nazionale, a cui ha par-
tecipato il direttore di Rt Margarita
Simonyan è stata un crescendo di vio-
lenza verbale nei confronti dell’«Occi-
dente collettivo», accusato di alzare
ogni giorno che passa il livello della
minaccia esistenziale contro la Rus-
sia.

E visto il clima di psicosi non è un
caso che ieri a parlare siano stati i
«falchi» del regime. Tra tutti spicca
Patrushev, considerato l’anima nera
dell’autocrate russo. I due si conosco-
no da sempre e da sempre marciano
affiancati. Patrushev sostituì Putin al-
la guida del Fsb quando questi fu
chiamato all’incarico di Primo Mini-
stro nel 1999. È il teorico della cosid-
detta «nuova nobiltà», la classe di diri-
genti dei servizi di sicurezza destina-
ta a salvare i destini della Russia, ed è
considerato il più anti-americano tra
tutti gli uomini di vertice. Quando gli
analisti passano in rassegna le figure
che potrebbero potenzialmente sosti-
tuire Putin, di solito indicano lui nel-
le prime posizioni, magari affiancato
dal figlio Dimitri, ex banchiere, attual-
mente ministro dell’Agricoltura, an-
noverato tra le figure emergenti della
politica russa.

Il tentativo di mobilitazione anti
ucraino nato dopo l’assalto alla Cro-
cus City Hall non viene smontato
nemmeno dalle incongruenze del rac-
conto ufficiale degli eventi. Ieri il dit-
tatore bielorusso Lukashenko ha det-
to che contrariamente a quanto di-
chiarato dai russi gli attentatori vole-
vano rifugiarsi, appunto, in Bielorus-
sia, e che solo le misure di sicurezza
assunte dopo l’attentato e la chiusura
delle frontiere li costrinse a cambiare
il percorso e a dirigersi verso la vicina
frontiera ucraina.
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In campo il falco Patrushev
anima nera del regime,
lo scudo contro le critiche
Il capo del consiglio di sicurezza russo
in prima fila nel divulgare le menzogne
putiniane. E attaccare i nemici storici
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Da sempre amico dello Zar,
teorico della nuova nobiltà russa,
tra i candidati alla guida del Paese

Messaggio, 25 marzo 2024 MEDJUGORJE
“Cari figli! In questo tempo di grazia pregate con me affinché il bene vinca in voi ed attorno a 
voi. In modo particolare, figlioli, pregate uniti a Gesù sulla Sua via crucis. Mettete nelle vostre 
preghiere quest’umanità che vaga senza Dio e senza il Suo amore. Siate preghiera, siate luce e 
testimoni per tutti coloro che incontrate, figlioli, affinché Dio misericordioso abbia misericordia 
di voi. Grazie per aver risposto alla mia chiamata.”
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